
 1

RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2008 

 

Gentili colleghi,  

visti i buoni risultati raggiunti nell’anno in corso, anche il bilancio del 2008 è 

stato redatto nella direzione di marcia già intrapresa. Promuovere azioni volte al 

rafforzamento dell'identità e dell'immagine professionale dello Psicologo e alla tutela 

della professione, attraverso la costante attenzione alla specificità della professione 

psicologica e, al contempo, perseguire l’obiettivo di un elevato livello di crescita 

culturale e scientifica della comunità professionale da noi amministrata, fornendo - 

attraverso strategie diversificate - un concreto sostegno allo sviluppo della 

professione.  

I successi giudiziari in tema di tutela della professione recentemente ottenuti, 

dopo anni di battaglie che hanno visto l’Ordine del Lazio schierato in prima linea, 

cito fra tutte l’importante vittoria rispetto alla questione della Psicologia Clinica, ci 

spingono, a incrementare tutte quelle attività che siano in grado di promuovere la 

tutela della specificità della professione psicologica. 

Nello stesso ambito si colloca la questione dell’equipollenza dei titoli di 

specializzazione in psicoterapia a fini concorsuali per l’accesso al SSN, che va 

ulteriormente ripensata anche in rapporto alle recenti normative che riguardano il 

riassetto delle scuole universitarie. In questo senso ci attiveremo sia con il Ministero 

dell’Università e della Ricerca, sia con il Ministero della Salute, al fine di dare un 

concreto riconoscimento della specificità della nostra professione e poter offrire 

nuovi e importanti spazi occupazionali agli psicologi. A questo proposito 

continueremo a seguire da vicino il disegno di legge sulla psicoterapia convenzionata, 

affinché possa diventare uno strumento in grado di generare concrete possibilità 

occupazionali. 

Analogamente, verranno seguiti i decreti attuativi da parte del Governo sul 

tema della sicurezza sul lavoro e del rischio psicosociale.  Ci impegneremo, inoltre, 
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per promuovere una legge regionale sulla Psicologia scolastica e sulla Psicologia di 

base. 

La specificità della professione psicologica deve finalmente trovare un suo 

riconoscimento anche all’interno del sistema di Formazione Continua – ECM. Come 

ribadiamo fin dagli esordi del sistema ECM, le competenze della nostra professione 

devono essere maggiormente rappresentate e in questo senso ci adopreremo nelle sedi 

opportune. 

Continueremo inoltre a promuovere azioni di tutela in tutti gli ambiti della 

psicologia - scuola, terzo settore, penitenziario, giuridico, emergenze e così via - 

attraverso il prezioso lavoro dei gruppi già istituiti o di prossima istituzione. 

Non perderemo, inoltre, di vista il problema legato alle professionalità di 

“confine” e, laddove individueremo casi mascherati di esercizio abusivo della 

professione, provvederemo ad avviare le opportune azioni legali. 

Un nuovo ruolo per gli Ordini Professionali sembra profilarsi nel panorama 

normativo italiano: la riforma delle professioni su modello europeo, laddove 

operativa, porterà a un sempre maggiore coinvolgimento dell’Ordine in rapporto alla 

formazione e all’aggiornamento professionale dei suoi iscritti, prevedrà l’autonomia 

sanzionatoria della Commissione Deontologica e così via. E’ nostra intenzione 

seguire da vicino gli sviluppi della questione e fornire un contributo attivo nel 

promuovere le possibili ricadute in positivo che tale impianto normativo potrà avere 

sulla nostra professione. 

Sulla base delle Intese già raggiunte con le Istituzioni locali, proseguiremo nel 

cercare momenti di lavoro comuni e nell’aprire ulteriori canali di comunicazione con 

le stesse, in funzione di una sempre crescente rappresentatività e capacità di iniziativa 

del nostro Ordine. In particolare andremo a  perfezionare due importanti protocolli di 

intesa, con la Prefettura, in rapporto alle emergenze e con il Provveditorato di Roma 

in rapporto alla psicologia scolastica. 

Rivolto principalmente all’utenza, ma con evidenti ricadute sulla visibilità 

sociale delle strutture che erogano servizi psicologici è il progetto “Porte Sociali”, a 
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cui - come noto - l’Ordine sta collaborando in sinergia con il Comune di Roma e che 

è finalizzato alla pubblicazione on line dell’elenco strutture, nonché alla redazione 

della “Carta dei Servizi della Psicologia nella città di Roma”. A questo proposito è da 

rilevare come la specificità della professione psicologica necessita di essere 

maggiormente evidenziata e in questo senso, in accordo con il Comune di Roma, si 

procederà a una revisione del database attualmente utilizzato. 

Al fine di perseguire tutti questi obiettivi il cui fine ultimo, la promozione e la 

tutela della professione psicologica, - a nostro avviso - rientra tra i compiti primari di 

questo Ordine professionale, abbiamo già intrapreso una forte azione di 

rafforzamento della struttura degli uffici dell’Ordine, in termini di ampliamento delle 

risorse umane e di progressione verticale delle carriere con una strategia mirata ad 

un’organizzazione a responsabilità diffusa. Il funzionamento della “macchina 

amministrativa”, elemento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati, è infatti  fortemente legato al consolidamento e al potenziamento degli 

uffici che diventano compiti di massima importanza. 

Ma c’è di più.  

Standardizzare alcune procedure al fine di snellirle - garantendo efficacia e 

efficienza dei molteplici servizi rivolti agli iscritti - e fornire un sempre più elevato 

livello qualitativo nella comunicazione sono tra gli obiettivi che ci proponiamo e che 

diventano più concretamente realizzabili con l’ampliamento del numero delle risorse 

umane e con la ricerca della massima collaborazione con tutti i dipendenti, anche 

attraverso progetti-obiettivo che riguardino i diversi settori in cui l’ufficio è 

articolato. 

In tale ottica abbiamo proceduto all’elaborazione del progetto di bilancio 

determinando, in maniera rigorosa, lo stanziamento della spesa rappresentata dagli 

oneri per il personale e in modo tale da assicurare il pagamento delle retribuzioni e 

delle indennità accessorie a tutto il personale in servizio.  
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Altresì, nel bilancio 2008, la giusta attenzione è prestata al rapporto con le 

professionalità esterne di cui continueremo ad avvalerci, per tutti quegli aspetti – 

legali, fiscali, amministrativi e informatici - che lo necessitano.  

Una priorità a cui non possiamo sottrarci se vogliamo offrire un servizio di 

sempre maggiore qualità agli iscritti, è la revisione informatica dei sistemi 

attualmente in uso presso l’ufficio. Questa attività, che avrà il suo input iniziale nel 

corso dell’anno 2008, riguarderà l’aspetto informatico nel suo complesso sia in 

termini di hardware, sia di software, sia di creazione di nuovi database e sarà 

fortemente connotata dalla ricerca di una sempre maggiore sicurezza dei sistemi e dei 

dati gestiti, nel rispetto delle normative vigenti. 

Legata all’implementazione di nuovi sistemi informatici è la realizzazione 

delle procedure a cui gli Ordini professionali sono chiamati in ottemperanza alle 

norme che regolano la Formazione Continua. Quello che la normativa richiede 

nell’immediato è che l’Ordine rilasci certificazioni dei crediti ECM agli iscritti che 

svolgono l’attività di tutor e a questo scopo sarà necessaria la revisione dei database 

attualmente in uso presso l’Ordine. 

Nell’ambito delle iniziative rivolte a fornire servizi sempre più efficaci e 

efficienti alla comunità professionale si inserisce un progetto di grande rilevanza. 

La realizzazione del nuovo sito web dell’Ordine, in linea con il “Codice 

dell’Amministrazione Digitale” consentirà di procedere a un ulteriore e decisivo 

snellimento delle attività amministrative che avrà una benefica ricaduta anche in 

termini economici per il nostro Ordine. La realizzazione di un area riservata 

all’interno del sito web, protetta da apposita password, consentirà all’iscritto, in una 

prima fase, di operare una verifica diretta dei suoi dati anagrafici, professionali e 

contributivi. Successivamente l’iscritto potrà procedere sia autonomamente alla 

stampa del MAV per effettuare i versamenti, sia effettuare gli stessi direttamente on 

line. Ciò andrà a vantaggio dell’iscritto, per una maggiore facilità ad assolvere il suo 

obbligo contributivo, consentendo al contempo di ridurre le spese sostenute 
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dall’Ordine per la materiale spedizione dei MAV, e facilitare il monitoraggio dei 

contributi versati e di conseguenza l’accertamento di eventuali morosità. 

A questo innovativo progetto telematico si lega la scelta dell’Istituto Cassiere, 

che verrà effettuata, secondo le procedure previste dalla vigente normativa. 

In parte collegata all’attribuzione della password per l’accesso all’area 

riservata sopra descritta è, inoltre, la realizzazione dei nuovi tesserini di iscrizione 

che abbiamo in programma e su cui la password summenzionata verrà inserita. 

Ulteriore vantaggio dei nuovi tesserini sarà che non avranno la necessità della 

vidimazione annuale, evitando così all’iscritto l’onere di doversi recare 

personalmente presso la sede dell’Ordine. 

Veniamo ora all’aspetto relativo alla crescita culturale e scientifica della 

comunità professionale, aspetto a cui teniamo particolarmente, visti anche i positivi 

riscontri ottenuti negli anni scorsi.  

Sul piano degli eventi culturali rivolti agli iscritti è da evidenziare che pur 

permanendo nella scia dei tradizionali appuntamenti con i Seminari del Sabato, 

abbiamo pensato a una organizzazione diversa rispetto al passato degli incontri 

seminariali. I seminari saranno articolati in cicli tematici: l’idea è quella di mettere a 

confronto su di uno stesso tema della psicologia, i vari vertici di osservazione o di 

pensiero.  Gli iscritti saranno invitati a partecipare a più seminari dello stesso ciclo in 

modo da poter approfondire al meglio la tematica di loro interesse.  

Un'altra ipotesi potrebbe essere, inoltre, quella di iniziare a predisporre dei 

seminari propedeutici per gli esami di abilitazione, così come previsto nella Riforma 

delle professioni e come altri Ordini professionali già da tempo mettono in campo.  

A questa ipotesi formativa si potrebbe legare una diversa modalità di 

erogazione rispetto alla tradizionale impostazione residenziale: l’e-learning. Tramite 

apposite intese con l’Università “La Sapienza” di Roma, l’Ordine potrebbe usufruire,  

a costi ridotti, di una piattaforma informatica che potrebbe essere sperimentata 

proprio in occasione dei suddetti corsi e in seguito essere utilizzata anche con altre 

finalità. 
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Sono in programma, inoltre, ulteriori momenti di incontro con nomi autorevoli 

della psicologia internazionale, in particolare - nel 2008 -  vorremmo focalizzare la 

nostra attenzione su ambiti della psicologia di grande attualità, come, a titolo 

esemplificativo, le Neuroscienze e la Neuropsicologia. 

Le altre iniziative culturali in programma riguardano la presentazione del libro 

“Psicologia e mercato del lavoro” e la presentazione delle “Linee guida linee guida 

per la diagnosi clinico-forense in relazione all’ascolto dei minori in ipotesi di abuso 

nell’audizione protetta ed in caso di perizia”, a cui il gruppo recentemente istituito sta 

lavorando. E’, inoltre, in fase di progettazione un convegno sui temi della psicologia 

clinica e della psicoterapia, da realizzarsi in collaborazione con l’Ordine Nazionale.  

La contrazione di previsione nel capitolo di spesa per gli eventi culturali è 

dovuta in parte alla riduzione della quota d’iscrizione, in parte ai costi raddoppiati per 

le spese di affitto della sede, ma soprattutto all’implementazione degli uffici e della 

rete telematica e quindi procederemo verso una maggiore razionalizzazione delle 

spese incrementando fortemente l’invio telematico. La ricerca di sedi per lo 

svolgimento degli eventi il più possibile economiche, se non addirittura gratuite, 

potrebbe generare un’ulteriore riduzione dei costi. Infine valuteremo l’opportunità di 

possibili sponsorizzazioni che consentano di condividere gli oneri per la materiale 

realizzazione degli eventi.  

Per quanto concerne le attività di comunicazione rivolte alla comunità tutta 

continueremo ad utilizzare al massimo gli strumenti di informazione a nostra 

disposizione che in questi anni hanno condotto a una visibilità sempre maggiore da 

parte della psicologia regionale sui mass media. Per questo motivo continueremo 

nella direzione dello sviluppo e consolidamento dell'ufficio stampa. 

Infine, tenteremo di portare avanti l’ambizioso progetto di una “Casa della 

Psicologia”. 

Per concludere sono lieta di poter affermare che il Bilancio di previsione per 

l’anno 2008 è stato redatto, in linea con la nostra programmazione politica, con la 

volontà di rispondere in modo sempre più tempestivo ed efficace alle sollecitazioni di 
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natura problematica, con coerenza e lungimiranza programmatica, mirando 

all’obiettivo di promuovere il sempre maggiore sviluppo della professione dello 

Psicologo.  

       Il Presidente 

      (dott.ssa Marialori Zaccaria) 


